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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 45/2025: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di attuazione delle misure del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico

2025/2026.

C. 2420 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento

Immacolata ZURZOLO (FDI), relatrice,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla VII Commissione (Cultura)
il parere di competenza sul disegno di legge
C. 2420, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, re-
cante ulteriori disposizioni urgenti in ma-
teria di attuazione delle misure del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e per l’av-
vio dell’anno scolastico 2025/2026, appro-
vato dal Senato.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, con riferimento agli ambiti
più direttamente riferibili alle competenze
della XI Commissione, fa presente che l’ar-
ticolo 1-bis introduce due nuovi istituti
contrattuali relativi alla fase pre-ruolo della
carriera accademica, inserendo gli articoli
22-bis e 22-ter nella legge n. 240 del 2010
(« Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e re-
clutamento, nonché delega al Governo per
incentivare la qualità e l’efficienza del si-
stema universitario »). I nuovi istituti sono
gli incarichi post-doc e gli incarichi di

ricerca. La finalità dichiarata della dispo-
sizione è quella di garantire la piena e
migliore efficienza della Riforma 1.5 della
Missione 4, Componente 1, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, « Riforma
delle classi di laurea ».

L’articolo 22-bis prevede che le univer-
sità, gli enti pubblici di ricerca, nonché le
istituzioni il cui diploma di perfeziona-
mento scientifico è stato riconosciuto equi-
pollente al titolo di dottore di ricerca ai
sensi dell’articolo 74, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, possono stipulare con-
tratti a tempo determinato, denominati « in-
carichi post-doc », finanziati in tutto o in
parte con fondi interni, ovvero finanziati
da soggetti terzi, sia pubblici che privati,
sulla base di specifici accordi o conven-
zioni. La stipula degli incarichi post-doc è
prevista ai fini dello svolgimento di attività
di ricerca, nonché di collaborazione alle
attività didattiche e di terza missione. Il
nuovo istituto contrattuale è introdotto
« fermo quanto previsto dall’articolo 22 », il
quale ha per oggetto i contratti di ricerca.
I contratti post-doc hanno durata almeno
annuale e possono essere prorogati fino a
una durata complessiva di tre anni. Pos-
sono concorrere alle selezioni per l’attri-
buzione di contratti post-doc esclusiva-
mente coloro che sono in possesso del
titolo di dottore di ricerca o di titolo equi-
valente conseguito all’estero, ovvero, per i
settori interessati, del titolo di specializza-
zione di area medica. Gli enti pubblici di
ricerca possono consentire l’accesso alle
procedure di selezione per il conferimento
dei contratti di cui al presente articolo
anche a coloro che sono in possesso di
curriculum scientifico-professionale ido-
neo allo svolgimento di attività di ricerca,
fermo restando che il titolo di dottore di
ricerca costituisce titolo preferenziale ai
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fini della formazione delle relative gradua-
torie. Si dispone inoltre che l’importo del
trattamento economico relativo all’incarico
post-doc è stabilito con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, in mi-
sura non inferiore al trattamento iniziale
spettante al ricercatore confermato a tempo
definito.

L’articolo 22-ter prevede che gli stessi
soggetti che possono stipulare contratti re-
lativi ad incarichi post-doc, possono con-
ferire « incarichi di ricerca ». Tali incarichi
sono finalizzati all’introduzione alla ri-
cerca e all’innovazione sotto la supervi-
sione di un tutor. I destinatari sono i gio-
vani studiosi che sono in possesso di titolo
di laurea magistrale o a ciclo unico da non
più di sei anni e di un curriculum idoneo
all’assistenza allo svolgimento di attività di
ricerca. Si prevede che l’importo del trat-
tamento economico relativo agli incarichi
in questione è determinato dal soggetto che
intende conferirle, sulla base di un importo
minimo, stabilito con decreto ministeriale.
Riguardo all’ambito previdenziale, si pre-
vede che i soggetti in esame siano iscritti
alla cosiddetta Gestione separata dell’INPS.
Si dispone che gli incarichi conferiti al
medesimo soggetto, anche da istituzioni
diverse, ha una durata minima di un anno
e massima, compresi eventuali rinnovi o
proroghe, di tre anni, anche non continua-
tivi.

L’articolo 2 del decreto-legge in esame
prevede cinque novelle alla disciplina vi-
gente in materia di reclutamento e assun-
zione in servizio del personale docente. In
particolare, al comma 1, si consente l’inte-
grazione della graduatoria di merito dei
concorsi PNRR con i candidati idonei, fino
a coprire il 30 per cento dei posti banditi.
Le graduatorie in questione sono utilizzate
secondo un ordine di priorità temporale ed
in via prioritaria rispetto a quelle dei con-
corsi precedenti al PNRR. Al comma 2 si
prevede la costituzione di un elenco regio-
nale, a partire dall’anno scolastico 2026/
2027 e con aggiornamento annuale, in cui
potranno inserirsi, per la futura assunzione
in ordine di concorso, tutti coloro che hanno
superato la prova orale di un concorso
bandito a decorrere dal 2020, e si dispone

che i docenti della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria accettano ovvero rifiu-
tano la sede scolastica loro assegnata entro
cinque giorni dalla data di assegnazione, e
in caso di assegnazione a decorrere dal 28
agosto comunque entro il 1° settembre del-
l’anno scolastico di riferimento. Il comma 3
dispone che, per identificare le graduatorie
di concorso da cui attingere nell’ambito
della quota di posti da assegnare per scor-
rimento delle graduatorie pregresse, le fra-
zioni di posto sono arrotondate, non più
per difetto, bensì per eccesso se maggiori o
uguali a 0,5. Il comma 4 statuisce che le
procedure assunzionali del personale do-
cente sono completate entro il 31 dicembre
2025 attingendo anche alle graduatorie pub-
blicate dopo il 31 agosto 2025, comunque
non oltre il 10 dicembre 2025. Il comma
4-bis chiarisce che le graduatorie dei con-
corsi PNRR integrate ai sensi del comma 1
sono utilizzate in via prioritaria anche ri-
spetto a quelle del concorso bandito per
l’accesso ai ruoli del personale docente
relativi all’insegnamento dell’educazione mo-
toria nella scuola primaria bandito nel 2023.
Il medesimo comma, inoltre, proroga sino
al suo esaurimento la graduatoria relativa
alla procedura straordinaria indetta con il
decreto dipartimentale n. 510 del 23 aprile
2020 e ne prevede l’utilizzo a decorrere
dall’anno scolastico 2025/2026.

L’articolo 2-bis dispone, per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, l’incremento di 6
milioni di euro del Fondo unico nazionale
per la retribuzione di posizione e risultato
relativo al personale dell’Area V della di-
rigenza.

L’articolo 3-bis interviene sulla norma-
tiva che regola la corresponsione da parte
dello Stato dei canoni di locazione all’I-
NAIL per gli interventi da quest’ultimo ente
realizzati nell’ambito del programma di
iniziative di elevata utilità sociale di cui alla
legge di bilancio 2018. In particolare, si
circoscrive l’ambito materiale della norma
ai soli interventi di edilizia scolastica rea-
lizzati direttamente da tale istituto.

L’articolo 3-septies interviene in materia
di attuazione dell’investimento 3.3 della
Missione 4, Componente 2, del PNRR, so-
stituendo la normativa attuativa di tale
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investimento in particolare in materia di
incentivi all’assunzione di giovani ricerca-
tori da parte delle imprese. Nello specifico,
a parità di risorse complessive stanziate,
l’esonero contributivo previsto fino ad oggi
è sostituito da un contributo pari a 10.000
euro per ciascuna unità di personale as-
sunta, di cui l’impresa potrà fruire sotto
forma di credito di imposta, per il periodo
compreso tra il 1° luglio 2025 e il 31
dicembre 2026.

L’articolo 3-novies istituisce il sesto qua-
drimestre nell’ambito della tornata dell’a-
bilitazione scientifica nazionale 2023-2025
per il reclutamento del personale docente
delle università in attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, dispo-
nendo al contempo che le domande deb-
bano essere presentate tra il 4 luglio 2025
e il 10 novembre 2025, che i lavori si
concludano entro il 10 marzo 2026 e che le
commissioni nazionali di valutazione siano
prorogate fino al 17 agosto 2026.

L’articolo 7 estende fino agli anni sco-
lastici 2025/2026 e 2026/2027 la possibilità
(in precedenza prevista fino all’anno sco-
lastico 2024/2025) di conferire in via stra-
ordinaria incarichi temporanei per l’eroga-
zione del servizio educativo nelle scuole
dell’infanzia paritarie attingendo anche alle
graduatorie degli educatori dei servizi edu-
cativi per l’infanzia.

L’articolo 9 modifica la disciplina del
concorso pubblico per i funzionari da de-
stinare agli uffici scolastici regionali auto-
rizzato in favore del Ministero dell’istru-
zione e del merito dall’articolo 1, comma
568, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
Le modifiche introdotte prevedono lo svol-
gimento del concorso su base territoriale e
il supporto della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle
pubbliche amministrazioni (RIPAM) per l’e-
spletamento della procedura.

L’articolo 9-ter modifica la disciplina in
materia di compensi da corrispondere al
personale impegnato nell’espletamento delle
procedure concorsuali del personale scola-
stico. In particolare, vengono inclusi tra i
soggetti ai quali spetta un compenso, i
componenti del Comitato tecnico-scienti-
fico e della Commissione nazionale.

L’articolo 9-quater assegna alla Strut-
tura tecnica per la promozione della filiera
formativa tecnologico-professionale una po-
sizione dirigenziale di livello non generale e
ricomprende nell’ambito del personale as-
segnabile alla Struttura anche il personale
scolastico.

L’articolo 10-bis introduce un’ulteriore
nuova disciplina transitoria relativa alla
mobilità interregionale dei dirigenti scola-
stici esclusivamente per le operazioni di
mobilità dell’anno scolastico 2025/2026.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-04023 Tenerini: Sul divieto di cumulo del tratta-

mento pensionistico « Quota cento » con redditi da

lavoro non occasionale e sulla conseguente ripeti-

zione da parte dell’INPS dell’intera annualità pen-

sionistica inerente al periodo di percezione del red-

dito « non cumulabile ».

Chiara TENERINI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Aggiunge, peraltro, che la ratio della norma
in questione è sempre stata quella di pre-
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vedere un tetto massimo di cinquemila
euro lordi, per redditi da lavoro occasio-
nale, con l’obiettivo di concedere una pos-
sibilità in più a quanti volessero aderire al
trattamento pensionistico « Quota 100 », e
non invece di consentire ai titolari di pen-
sione anticipata di percepire un reddito
aggiuntivo grazie ad un secondo lavoro.

Riconosce che, dopo alcuni anni dall’en-
trata in vigore della norma, ci sia la neces-
sità di valutare casi particolari in cui, a
fronte di importi minimi percepiti quale
reddito da lavoro non occasionale, si possa
rischiare la restituzione dell’intera annua-
lità pensionistica inerente al periodo di
percezione del reddito « non cumulabile ».
Ritiene, concludendo, che per evitare il
verificarsi di questi casi-limite – dopo aver
preso atto della pronuncia della Corte co-
stituzionale – si possa intervenire con qual-
che correttivo normativo ad hoc.

Chiara TENERINI (FI-PPE), replicando,
giudica irragionevole che, per i titolari di
pensione anticipata « Quota 100 », la per-
cezione di importi minimi per lo svolgi-
mento di qualche attività lavorativa com-
porti la sospensione dell’intera annualità
pensionistica.

Auspica che il Governo sia intenzionato
ad introdurre, con appositi correttivi, un
principio di proporzionalità nell’attiva-
zione del divieto di cumulo, come peraltro
previsto da normative riferite a casi simili
anche in altri Stati membri dell’Unione
europea.

Concludendo, ritiene inoltre fondamen-
tale attendere la pronuncia della Corte
costituzionale sulla normativa in questione,
facendo comunque seguire all’esito di essa
un necessario intervento normativo al fine
di superare le criticità emerse.

5-04020 Laus: Iniziative volte a salvaguardare i livelli

occupazionali e la continuità produttiva dell’azienda

torinese di car design e ingegneria automotive

Italdesign.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
replicando, evidenzia che la risposta del
Governo reca un quadro riassuntivo degli
strumenti normativi che la Regione ha pre-
disposto per sostenere il comparto produt-
tivo dell’automotive.

Sottolinea, tuttavia, che nella sua rispo-
sta il Governo ha trattato in maniera mar-
ginale la vicenda oggetto dell’interroga-
zione in titolo. Rileva, infatti, che il Go-
verno si è limitato ad un impegno generico
relativo all’attivazione di ogni strumento di
propria competenza per evitare l’ennesima
crisi aziendale.

Concludendo, chiede al Governo di non
abbassare il livello di guardia e ribadisce
l’obiettivo di mantenere i livelli occupazio-
nali attuali. In caso contrario, fa presente
che le ricadute negative si estenderebbero
non solo all’indotto direttamente colpito,
ma all’intero territorio nazionale.

5-04021 Soumahoro: Iniziative volte a chiarire se

l’incentivo al posticipo del pensionamento, previsto

dalla legge di bilancio 2025 per i lavoratori dipen-

denti che abbiano maturato i requisiti minimi per

l’accesso al trattamento di pensione anticipata, si

applichi anche agli iscritti alle forme esclusive del-

l’assicurazione generale obbligatoria.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.) il-
lustra l’interrogazione in titolo di cui è
cofirmatario.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.), re-
plicando, prende atto che il Governo nella
sua risposta ha annunciato di voler ema-
nare, in tempi brevi, una circolare al fine di
indicare la corretta interpretazione del det-
tato normativo.

Auspica che tale circolare possa con-
durre ad includere, per ragioni di giustizia
ed equità, anche gli iscritti alle forme esclu-
sive dell’assicurazione generale obbligato-
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ria nella platea dei soggetti a cui spetta
l’incentivo al posticipo del pensionamento,
previsto dalla legge di bilancio 2025.

5-04022 Barzotti: Sulla revisione delle condizioni per

accedere alla proroga del Supporto per la Forma-

zione e il Lavoro (SFL) prevista dalla legge di bilancio

2025, al fine di garantire la predetta misura a tutti

coloro che sono impegnati in un percorso di politiche

attive del lavoro.

Dario CAROTENUTO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Dario CAROTENUTO (M5S) replicando,
fa presente come la risposta del Governo
confermi che l’indirizzo e l’azione di questo
siano volti al progressivo smantellamento
del Reddito di cittadinanza, anche con l’in-
troduzione di sempre maggiori vincoli bu-
rocratici. Ricorda, inoltre, che il Reddito di
cittadinanza, come certificato da recenti
dati Istat, dava sostengo a circa due milioni
di famiglie.

Denuncia, invece, che il Supporto per la
Formazione ed il Lavoro si è trasformato in
quella che giudica essere una vera e pro-
pria trappola che spesso impedisce ai suoi
potenziali beneficiari, per le diverse ragioni
esposte nell’interrogazione in titolo, di usu-
fruire della relativa misura. Aggiunge, inol-
tre, che in molti casi i destinatari della
misura non hanno ricevuto alcun sostengo
economico.

Chiede, inoltre, al Governo quale idea di
politiche attive per il lavoro abbia, lamen-
tando che sino ad ora lo stesso ha risposto
solo con vuote promesse, nonostante mi-
gliaia di italiani siano in grossa difficoltà
economica. Ritiene che il Governo non ab-
bia adottato alcuna misura volta a soste-
nere in maniera concreta i lavoratori, men-
tre, al contrario, lo stesso Esecutivo pro-
pone una visione solo punitiva della po-
vertà. Conclude, denunciando dunque la
visione ipocrita del Governo e evidenziando
le chiare responsabilità di questo per l’i-
nefficienza del sistema.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 28 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario per il lavoro e le
politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.55.

5-03437 Ascani: Iniziative volte a scongiurare, da

parte della multinazionale francese Sagemcom, la

chiusura dello stabilimento di Città di Castello e

l’annunciato licenziamento collettivo dei lavoratori.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), in qualità di
cofirmatario, avendo sottoscritto l’interro-
gazione in apertura della seduta odierna,
replica dando atto al Governo di essersi
reso disponibile a mettere in campo tutti gli
strumenti a sua disposizione.

Fa notare che, al contrario di quanto
sostiene il Governo nella risposta, la ver-
tenza che coinvolge la Città di Castello non
è una vicenda dal respiro prettamente lo-
cale. Ciò in quanto, come è noto, Sagecom
è una multinazionale e dunque la decisione
è ascrivibile ad una società che opera su
scala non solo locale.

Fa presente che il suo gruppo è pronto
a chiedere, da subito, al Governo di aprire
un tavolo, assieme alle organizzazioni sin-
dacali, per affrontare e risolvere positiva-
mente, con la volontà di tutte le parti
coinvolte, la vicenda in esame.

5-03828 Soumahoro: Iniziative volte a favorire il

salvataggio dell’azienda Meta System e la salvaguar-

dia dei relativi livelli occupazionali.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).
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Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, dichiara di aver ascoltato con
molta attenzione la risposta del Governo
relativa ad una vicenda che coinvolge circa
settecento dipendenti con le loro famiglie.

Fa presente che le azioni contenute nel
verbale di incontro sottoscritto da Meta
System, dal Fondo Certina e dalle organiz-
zazioni sindacali, cui fa riferimento il Go-
verno nella risposta, devono essere accom-
pagnate dalla realizzazione di un solido
piano industriale di rilancio dell’azienda,
che veda coinvolte anche le Regioni inte-
ressate, e sia in grado di dare sicurezze sul
piano occupazionale ai lavoratori coinvolti
producendo una ricaduta positiva non solo
nelle province di Reggio Emilia e Varese,
ma sull’intero territorio nazionale.

Conclude chiedendo al Governo non solo
di monitorare le varie fasi della vicenda,
ma di farsi carico del raggiungimento del-
l’obiettivo di mantenere la continuità oc-
cupazionale.

5-03899 Scotto: Iniziative volte a promuovere mi-

gliori condizioni lavorative, salariali e in termini di

sicurezza sul lavoro con particolare riferimento ai

lavoratori impiegati con contratto di somministra-

zione dalle imprese artigiane.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), replicando,
ricorda che nei giorni in cui l’interroga-
zione in titolo è stata presentata, la ver-
tenza relativa alla vicenda in esame si tro-
vava in un momento di scontro molto duro
tra le parti.

Fa presente, inoltre, che tale scontro ha
avuto dei risvolti molto significativi anche
dal punto di vista politico. Difatti, per la
prima volta, lavoratori italiani e migranti
hanno deciso di scioperare assieme, fianco

a fianco, per rivendicare unitamente i loro
diritti.

Sulla vicenda, come riferisce anche il
Governo nella risposta, è stato sottoscritto
un accordo tra le parti, eppure ciò non
sottrae da responsabilità l’azienda per le
condizioni sanitarie e di lavoro nelle quali
hanno dovuto svolgere la propria attività i
lavoratori coinvolti. Difatti, fa presente che
sulla vicenda è in corso una indagine del-
l’ispettorato del lavoro.

Evidenzia, tuttavia, che il Governo non
ha inteso rispondere al nodo politico del-
l’interrogazione. Infatti, fa presente che in
essa si chiedeva al Governo quali iniziative
normative intendesse adottare per rivedere
la legge n. 443 del 1985 al fine di far
ricomprendere il lavoro somministrato nel
computo dimensionale.

Su tale materia, peraltro, aggiunge che
durante l’iter di approvazione del cosid-
detto collegato lavoro il Partito Democra-
tico aveva aspramente criticato l’elimina-
zione del tetto al lavoro somministrato.

L’urgenza di rivedere la normativa in
questione è data da vicende come quella in
esame, nella quale l’azienda Giuliani ri-
sulta essere composta solo da undici lavo-
ratori dipendenti, a fronte di ben centocin-
quanta lavoratori somministrati.

Conclude annunciando, quindi, che il
suo gruppo sta studiando una normativa
alternativa che preveda un tetto al lavoro
somministrato.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

DL 45/2025: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione
delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio
dell’anno scolastico 2025/2026. 2420 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2420, di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 7 aprile
2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni
urgenti in materia di attuazione delle mi-
sure del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/
2026, approvato dal Senato;

preso atto che l’articolo 1-bis intro-
duce due nuovi istituti contrattuali relativi
alla fase pre-ruolo della carriera accade-
mica, gli incarichi post-doc e gli incarichi
di ricerca, inserendo gli articoli 22-bis e
22-ter nella legge n. 240 del 2010;

preso atto inoltre delle modifiche alla
disciplina vigente in materia di recluta-
mento e assunzione in servizio del perso-
nale docente di cui all’articolo 2 del decreto-
legge in esame;

rilevato che l’articolo 2-bis dispone,
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, l’in-
cremento di 6 milioni di euro del Fondo
unico nazionale per la retribuzione di po-
sizione e risultato relativo al personale del-
l’Area V della dirigenza;

considerato inoltre che l’articolo 9 mo-
difica la disciplina del concorso pubblico
per i funzionari da destinare agli uffici
scolastici regionali autorizzato in favore
del Ministero dell’istruzione e del merito,
prevedendo lo svolgimento del concorso su
base territoriale e il supporto della Com-
missione per l’attuazione del progetto di
riqualificazione delle pubbliche ammini-
strazioni (RIPAM) per l’espletamento della
procedura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-04023 Tenerini: Sul divieto di cumulo del trattamento pensionistico
« Quota cento » con redditi da lavoro non occasionale e sulla conse-
guente ripetizione da parte dell’INPS dell’intera annualità pensionistica

inerente al periodo di percezione del reddito « non cumulabile ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ringraziano gli Onorevoli Interroganti
per il quesito proposto, in merito al quale, si
rappresenta quanto segue.

Il quadro normativo vigente stabilisce per
alcuni trattamenti pensionistici, tra cui
Quota 100, l’incumulabilità con i redditi da
lavoro. Nello specifico, ai sensi dell’articolo
14, comma 3, del decreto-legge n. 4 del 2019,
la pensione « Quota 100 » non è cumulabile
con i redditi da lavoro dipendente o auto-
nomo, ad eccezione di quelli derivanti da la-
voro autonomo occasionale, nel limite di
5.000 euro lordi annui, a far data dal primo
giorno di decorrenza della pensione e fino
alla maturazione dei requisiti per l’accesso
alla pensione di vecchiaia.

In merito al profilo del regime di incumu-
labilità, sono state dettate apposite istru-
zioni operative con la circolare INPS n. 11
del 2019, nella quale è stato precisato che « I
redditi derivanti da qualsiasi attività lavora-
tiva svolta, anche all’estero, successivamente
alla decorrenza della pensione e fino alla data
di perfezionamento della pensione di vec-
chiaia prevista nella gestione a carico della
quale è stata liquidata la “pensione quota
100”, comportano la sospensione dell’eroga-
zione del trattamento pensionistico nell’anno
di produzione dei predetti redditi ».

Con successiva circolare INPS n. 119 del
2019, è stato ulteriormente specificato che
« Il pagamento della pensione è sospeso nel-
l’anno in cui siano stati percepiti i redditi da
lavoro, nonché nei mesi dell’anno, prece-
denti quello di compimento dell’età richiesta
per la pensione di vecchiaia, in cui siano stati
percepiti i predetti redditi. Pertanto, i ratei
di pensione relativi a tali periodi non devono
essere corrisposti ovvero devono essere recu-
perati ai sensi dell’articolo 2033 c.c. ove già
posti in pagamento ».

A fronte di tale quadro normativo e pro-
cedurale di riferimento, è opportuno richia-
mare i principi espressi dalla Corte costitu-
zionale con la sentenza n. 234 del 2022 nella
quale, nel dichiarare non fondata la que-
stione di legittimità sollevata, ha statuito che
il divieto di cumulo risponde a più ampie
esigenze di razionalità del sistema pensioni-
stico, all’interno del quale il regime deroga-
torio introdotto dal legislatore del 2019 con
una misura sperimentale e temporalmente
limitata, risulta particolarmente vantaggioso
per chi scelga di farvi ricorso.

Tale posizione è stata tra l’altro confer-
mata anche dall’interpretazione resa nella
sentenza n. 30994/2024 della Corte di Cassa-
zione, laddove è stato chiarito che « la viola-
zione del divieto di cumulo tra redditi pen-
sionistici e da lavoro subordinato comporta
la perdita totale del trattamento pensioni-
stico, non solo per i mesi in cui è stata esple-
tata l’attività lavorativa, bensì per tutto l’anno
solare di riferimento ». In particolare, os-
serva la Corte di Cassazione come la priva-
zione del trattamento pensionistico non de-
termina una violazione dell’articolo 38 della
Costituzione, in quanto la ripresa dell’atti-
vità lavorativa da parte del pensionato intro-
duce un elemento fattuale che si colloca in
contraddizione con il presupposto richiesto
per l’accesso alla misura e, cioè, la definitiva
uscita dal mercato del lavoro.

Concludo osservando che, considerata la
pendenza del giudizio di legittimità costitu-
zionale sull’articolo 14, comma 3 del decreto-
legge n. 4 del 2019 recante disciplina dell’in-
cumulabilità tra Quota 100 e i redditi da la-
voro dipendente e autonomo, il Governo rav-
visa l’opportunità di attendere la pronuncia
della Corte costituzionale, ai fini dell’ado-
zione di eventuali interventi normativi.
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ALLEGATO 3

5-04020 Laus: Iniziative volte a salvaguardare i livelli occupazionali e
la continuità produttiva dell’azienda torinese di car design e ingegneria

automotive Italdesign.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Passo ad illustrare
l’atto di sindacato ispettivo concernente la
situazione produttiva e occupazionale del-
l’azienda Italdesign, specializzata nel design
e nell’ingegneria automobilistica.

Acquisite le informazioni dagli uffici
tecnici del Ministero del lavoro e dalla
regione Piemonte, rappresento quanto se-
gue.

La regione Piemonte ha rappresentato
che da anni l’andamento del settore mani-
fatturiero in Piemonte è oggetto di inter-
vento con misure strutturali ed emergen-
ziali a tutela delle produzioni e dei lavo-
ratori.

La produzione di automobili rimane in-
fatti un pilastro del sistema economico e
produttivo del Piemonte e in questo senso
la regione ha intrapreso diverse linee di
azione per sostenere e incrementare i livelli
produttivi, promuovendo anche l’innova-
zione tecnologica attraverso il sostegno a
programmi di ricerca e sviluppo.

La regione Piemonte, attraverso i fondi
strutturali europei, ha posto il comparto
della mobilità tra gli ambiti di specializza-
zione regionale verso i quali indirizzare le
risorse per sostenere gli investimenti aventi
come scopo quello della ricerca e dello
sviluppo di prodotti.

Oltre a tali misure, la regione sta lavo-
rando in raccordo con il Governo e gli altri
interlocutori istituzionali al fine di svilup-
pare una strategia di lungo periodo che
possa dare risposte concrete al comparto.

A tal riguardo la Giunta regionale ha
presentato la misura « di indennità di for-
mazione » che prevede un’integrazione eco-
nomica in busta paga per i lavoratori in
cassa integrazione o in contratto di solida-
rietà che si impegnano in percorsi di ri-
qualificazione, con uno stanziamento di 20
milioni di euro a valere sul Programma
GOL. L’indennità è estesa fino a 600 ore nel
primo ciclo di formazione, con l’erogazione
in busta paga direttamente tramite INPS,
rendendo così l’accesso alle risorse più sem-
plice e rapido.

L’obiettivo è quello di riportare i lavo-
ratori ai livelli di capacità di spesa dello
stipendio intero, offrendo loro ore di for-
mazione per la propria riqualificazione pro-
fessionale.

Inoltre, la competente Direzione gene-
rale del Ministero del lavoro ha riferito che
non risultano agli atti richieste di integra-
zioni al reddito dalla società Italdesign –
Giugiaro s.p.a.

Concludo assicurando che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, nel man-
tenere alta l’attenzione sulla vicenda segna-
lata, offre sin da subito la disponibilità a
mettere in campo ogni utile strumento di
propria competenza per evitare che si con-
cretizzi l’ennesima crisi aziendale, che ri-
schi di compromettere il mantenimento dei
livelli occupazionali, con possibili ricadute
negative sul complessivo tessuto socio eco-
nomico del territorio nazionale.
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ALLEGATO 4

5-04021 Soumahoro: Iniziative volte a chiarire se l’incentivo al posti-
cipo del pensionamento, previsto dalla legge di bilancio 2025 per i
lavoratori dipendenti che abbiano maturato i requisiti minimi per
l’accesso al trattamento di pensione anticipata, si applichi anche agli
iscritti alle forme esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli Interroganti per
il quesito proposto, in merito al quale, si
rappresenta quanto segue.

L’articolo 1, comma 161, della legge di
bilancio 2025 riconosce un incentivo al
posticipo del pensionamento in favore dei
lavoratori dipendenti iscritti all’AGO o a
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, che abbiano maturato, nell’anno 2025,
i requisiti minimi per l’accesso al tratta-
mento di pensione anticipata ai sensi del-
l’articolo 24, comma 10, del decreto-legge
n. 201 del 2011 o di pensione anticipata
flessibile ai sensi dell’articolo 14.1 del de-
creto-legge n. 4 del 2019.

Nello specifico, il comma 161, sosti-
tuendo l’articolo 1, comma 286, della legge
di bilancio 2023, amplia il campo di appli-
cazione della fattispecie con l’estensione
dell’incentivo anche agli assicurati che ma-
turano, nell’anno 2025, i requisiti per l’ac-

cesso al trattamento pensionistico antici-
pato ed introduce, quale ulteriore agevola-
zione, l’esclusione delle somme corrisposte
al lavoratore dalla base imponibile fiscale.

Con questa nuova previsione in ogni
caso non viene chiarito, se tra i destinatari
dell’agevolazione dell’esclusione della base
imponibile fiscale delle somme corrisposte
al lavoratore siano inclusi anche i lavora-
tori dipendenti iscritti alla gestione pub-
blica.

Al riguardo, si osserva che la problema-
tica sopra descritta ha già formato oggetto
di approfondimenti tecnici da parte del
Ministero del lavoro e dell’INPS, ai fini
della predisposizione di un’apposita circo-
lare, da adottare in tempi brevi, per una
corretta interpretazione del dettato norma-
tivo e di ciò che ne deriverebbe in termini
di relativi effetti applicativi.
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ALLEGATO 5

5-04022 Barzotti: Sulla revisione delle condizioni per accedere alla
proroga del Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL) prevista
dalla legge di bilancio 2025, al fine di garantire la predetta misura a
tutti coloro che sono impegnati in un percorso di politiche attive del

lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli.
Passo ad illustrare l’atto parlamentare

concernente le condizioni di accesso alla
proroga della misura del Supporto per la
Formazione e il Lavoro (SFL).

Al riguardo, voglio ricordare che la legge
di bilancio 2025, modificando la disciplina
di questo importante strumento di politica
attiva, al comma 198 dell’articolo 1, ha
previsto l’incremento dell’importo mensile
della misura da 350 euro a 500 euro e ha
consentito un ampliamento delle mensilità
di indennità di partecipazione per i bene-
ficiari che stanno frequentando corsi di
formazione.

Il limite temporale di dodici mesi di
erogazione della misura è infatti proroga-
bile per una durata massima di ulteriori
dodici mesi, previo aggiornamento del patto
di servizio personalizzato, qualora alla sca-
denza dei primi dodici mesi di fruizione
risulti la partecipazione del beneficiario a
un corso di formazione. Il beneficio eco-
nomico è erogato nei limiti della durata del
corso di formazione.

A tale novella legislativa hanno fatto
seguito specifici messaggi dell’INPS e una
nota del 10 febbraio scorso del Ministero
del lavoro, con la quale sono state fornite
indicazioni operative alle regioni e, per il
loro tramite, ai Centri per l’impiego.

Nella nota è stato precisato che la pro-
roga della misura è subordinata all’aggior-
namento del Patto di Servizio Personaliz-
zato e il beneficio economico è erogato nei
limiti della durata del corso e, in ogni caso,
per un periodo massimo di ulteriori 12
mesi.

È importante specificare che è cura dei
Centri per l’Impiego procedere all’aggior-
namento del Patto di Servizio Personaliz-
zato durante la frequenza dell’attività for-
mativa e, ai fini della proroga, è necessario
che il cittadino stia ancora partecipando ad
una delle attività formative consentite. Prima
del termine della misura e, comunque, non
oltre l’ultima mensilità.

Per beneficiare della proroga della mi-
sura SFL, dunque, non è richiesta la pre-
sentazione di una nuova domanda, sempli-
ficando così il processo per i lavoratori
coinvolti.

Tra le indicazioni operative, si prevede
la proroga della misura quando è presente
per il cittadino una domanda per supporto
formazione e lavoro ancora attiva e per
quei beneficiari per i quali in Scheda Pro-
fessionale risulti registrato un corso di for-
mazione che abbia una data di conclusione
successiva alla data del termine della frui-
zione della misura SFL.

La proroga è ammessa esclusivamente
con riferimento allo specifico corso o atti-
vità formativa che il cittadino sta frequen-
tando ed è fondamentale che il beneficiario
stia frequentando un corso di formazione
che si concluda dopo le 12 mensilità di
fruizione.

Concludo, pertanto, assicurando la co-
erenza dell’intervento normativo sottesa alla
ratio volta a garantire un supporto conti-
nuo ai lavoratori in formazione, facilitando
l’accesso a opportunità di sviluppo profes-
sionale e soprattutto verso un’attività for-
mativa portata a vanti dall’inizio alla fine.
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ALLEGATO 6

5-03437 Ascani: Iniziative volte a scongiurare, da parte della multi-
nazionale francese Sagemcom, la chiusura dello stabilimento di Città

di Castello e l’annunciato licenziamento collettivo dei lavoratori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli.
Passo ad illustrare l’atto parlamentare

concernente le iniziative volte ad evitare la
chiusura dello stabilimento di Città di Ca-
stello e l’annunciato licenziamento collet-
tivo dei lavoratori da parte della multina-
zionale francese Sagemcom.

Al riguardo, sulla questione sono state
interpellate le Istituzioni regionali e locali
competenti e acquisiti gli elementi infor-
mativi, rappresento quanto segue.

La regione Umbria ha riferito che con
nota dell’8 gennaio 2025 l’azienda ha co-
municato alle organizzazioni sindacali e
per conoscenza all’Agenzia ARPAL Um-
bria, l’attivazione della procedura di licen-
ziamento collettivo.

Con la successiva nota del 19 febbraio
2025, la Sagemcom ha comunicato all’A-
genzia ARPAL Umbria il raggiungimento di
un accordo sindacale che riduce da 39 a 37
il numero degli esuberi.

La regione Umbria ha, altresì, riferito
che da quanto si apprende dagli organi di
stampa l’azienda fermerà l’attività nel mese
di luglio 2025 (e non più ad aprile come
inizialmente annunciato) ed il posticipo con-

sentirà di attivare una procedura di mobi-
lità e di incentivi all’esodo calibrati sui
lavoratori, anche in base all’anzianità di
servizio.

Inoltre, si prevede per meno di un terzo
dei lavoratori la ricollocazione in Sacofgas,
azienda che ha sede nello stesso stabili-
mento di Città di Castello e produce sem-
pre contatori, mentre per gli altri lavora-
tori sono stati quantificati gli incentivi de-
finiti in base all’anzianità (tra 9 e 16 men-
silità) oltre alla possibilità di accedere a
percorsi di formazione finalizzati al rein-
serimento sul mercato del lavoro, che sa-
ranno finanziati dalla stessa Sagemcom.

Concludo rassicurando che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, nel man-
tenere alta l’attenzione sulla vicenda segna-
lata, considerato che la vertenza ha rile-
vanza prettamente locale, qualora richie-
sto, è disponibile a mettere in campo ogni
utile strumento di propria competenza per
affrontare questa crisi aziendale che ri-
schia di compromettere il mantenimento
dei livelli occupazionali, con possibili rica-
dute negative sul complessivo tessuto so-
cioeconomico del territorio umbro.
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ALLEGATO 7

5-03828 Soumahoro: Iniziative volte a favorire il salvataggio dell’a-
zienda Meta System e la salvaguardia dei relativi livelli occupazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare l’O-
norevole Interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla situazione occupa-
zionale della Società Meta System, operante
nel settore della progettazione e produ-
zione di sistemi elettronici avanzati per
l’automotive, con sede legale e operativa a
Reggio Emilia e unità produttiva anche
nella provincia di Varese.

Al riguardo, sono state interpellate le
regioni Emilia-Romagna e Lombardia che
hanno assunto un ruolo attivo e di coordi-
namento tra i soggetti coinvolti, nel rispetto
delle competenze istituzionali, promuo-
vendo il dialogo tra azienda, organizzazioni
sindacali e istituzioni.

Acquisite le informazioni, rappresento
che la Società costituisce un presidio tec-
nologico e produttivo di rilievo nel contesto
della filiera automobilistica regionale e na-
zionale che ha avviato, nel corso del se-
condo semestre 2024, un percorso di pro-
gressivo peggioramento della propria situa-
zione economico-finanziaria, culminato con
la presentazione, nel mese di dicembre
2024, di domanda di concordato con ri-
serva, ai sensi dell’articolo 44 del Codice
della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza presso
il Tribunale di Bologna.

In seguito a tale atto, la società ha
attivato gli strumenti previsti dall’ordina-
mento a tutela dell’occupazione nelle fasi
di crisi aziendale. In particolare, sotto il
profilo degli ammortizzatori sociali e in
particolar modo per gli interventi della
cassa integrazione guadagni straordinaria
autorizzati dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, rappresento che:

per la sede di Reggio Emilia, l’ultimo
provvedimento di solidarietà è stato adot-
tato, mediante il decreto direttoriale n. 61/
2025, per il periodo dal 1° gennaio 2025 al

30 giugno 2025, in favore di n. 434 lavo-
ratori, su complessivi n. 580

per la sede di Mornago (Varese) a
seguito della sottoscrizione del contratto di
solidarietà, sono stati posti in Cassa inte-
grazione straordinaria, dal 1° gennaio 2025
al 30 giugno 2025, n. 138 lavoratori, su un
organico complessivo di n. 580 unità.

Al riguardo, per la sede di Mornago, la
Direzione Generale competente del Mini-
stero del lavoro ha precisato che a seguito
di successivo verbale d’accordo sindacale
sottoscritto lo scorso 24 febbraio è stato
convenuto di interrompere anticipatamente,
a decorrere dal 25 febbraio 2025, il ricorso
al trattamento straordinario di integra-
zione salariale « per il miglioramento della
situazione degli ordini di lavoro ricevuti
dall’impresa interessata ».

Per quanto riguarda la continuità pro-
duttiva, abbiamo appreso che ad aprile
scorso il gruppo Certina, società finanziaria
in Baviera, ha depositato la proposta defi-
nitiva per l’acquisizione dell’azienda pre-
sentandola ai commissari giudiziali e alle
rappresentanze sindacali in un incontro
svoltosi presso la sede di Meta System.

Il Ministero delle imprese e del made in
Italy, espressamente interpellato, ha rife-
rito che in data 14 aprile 2025 si è svolto il
tavolo plenario riguardante la situazione
produttiva della società. In quella sede i
rappresentanti dei lavoratori, i rappresen-
tanti del fondo Certina, le Istituzioni regio-
nali e il Ministero delle imprese e del made
in Italy hanno approfondito gli aspetti del-
l’offerta presentata per il ramo d’azienda.

I rappresentanti di Meta System hanno
riferito che avrebbero presentato il piano
concordatario al Tribunale di Bologna per
poter accedere alla procedura di concor-
dato preventivo e hanno sottolineato che il
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piano si basa sulla continuità indiretta ga-
rantita dal fondo di investimento Certina,
che ha presentato alla società un’offerta
per acquisire l’intero complesso aziendale e
mantenere la totalità dell’organico dei di-
pendenti, illustrando gli aspetti fondamen-
tali dell’offerta per l’acquisizione dell’a-
zienda. Tale trattativa è poi proseguita nelle
settimane successive fino al 30 aprile 2025,
durante la quale Meta System, Fondo Cer-
tina, Organizzazioni Sindacali territoriali
di Reggio Emilia e Varese, oltre alle Orga-
nizzazioni sindacali hanno sottoscritto un
verbale di incontro sindacale in cui si con-
divideva un percorso di contratto di soli-

darietà anticipato dall’azienda, la predispo-
sizione di un piano industriale di rilancio
aziendale e la gestione degli aspetti opera-
tivi legati all’acquisizione del ramo d’a-
zienda Meta System.

Concludo sottolineando che tutte le isti-
tuzioni nazionali e locali hanno confer-
mato il proprio impegno finalizzato ad un
attento e costante monitoraggio sull’opera-
zione in corso. In particolare, l’obiettivo è
quello di raggiungere la soluzione ottimale
per la continuità produttiva e la salvaguar-
dia occupazionale di tutti i lavoratori coin-
volti.
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ALLEGATO 8

5-03899 Scotto: Iniziative volte a promuovere migliori condizioni
lavorative, salariali e in termini di sicurezza sul lavoro con particolare
riferimento ai lavoratori impiegati con contratto di somministrazione

dalle imprese artigiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, grazie Onorevoli in-
terroganti.

Il tema del miglioramento delle condi-
zioni lavorative, soprattutto in termini di
sicurezza sul lavoro, è di grande impor-
tanza per il Ministero del lavoro e per il
Governo che ha realizzato e continua a
porre in essere ogni azione necessaria fi-
nalizzata a garantire la piena tutela e si-
curezza dei lavoratori.

Il quesito del presente atto di sindacato
ispettivo fa riferimento, in particolare, alla
tutela dei lavoratori impiegati con con-
tratto di somministrazione dalle imprese
artigiane.

I lavoratori in somministrazione, in base
alla normativa vigente, non sono computati
ai fini dei limiti dimensionali previsti dal-
l’articolo 4 della legge quadro sull’artigia-
nato n. 443 del 1985, anche a seguito delle
modifiche apportate, da ultimo, con l’arti-
colo 10 della legge n. 203 del 2024.

Ciò detto, in merito agli aspetti attinenti
alla tutela della salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, è doveroso chiarire che i
lavoratori in somministrazione devono sem-
pre essere computati nell’organico dell’a-
zienda utilizzatrice ai fini dei relativi adem-
pimenti.

L’applicazione delle disposizioni conte-
nute nel cosiddetto Testo Unico Sicurezza
sul Lavoro costituisce, dunque, uno stru-
mento adeguato ai fini della tutela dei
lavoratori in argomento.

All’utilizzatore spetta, infatti, l’obbligo
di assicurare la formazione di base riferita
alla sicurezza, di fornire la sorveglianza
sanitaria e assicurare ai lavoratori in som-
ministrazione sistemi di protezione e DPI.

Segnalo, inoltre, che il quadro sanzio-
natorio in materia di somministrazione frau-

dolenta è stato recentemente novellato con
il decreto-legge n. 10 del 2024, che ha
introdotto un apparato sanzionatorio più
rigoroso per scoraggiare l’utilizzo di prati-
che illecite.

In merito, inoltre, alla tipologia del CCNL
da applicare, si ricorda che in conformità
al principio della libertà sindacale sancito
dall’articolo 39 della Costituzione, la scelta
di un determinato CCNL rientra nell’auto-
nomia delle parti contrattuali.

Più specificamente per quanto attiene
agli aspetti di natura ispettiva relativi al
caso oggetto di interrogazione, rappresento
che è stato interpellato l’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro, che ha riferito che il
competente ufficio territoriale di Rimini-
Forlì-Cesena ha effettuato accertamenti
ispettivi presso la sede di Forlì-Cesena,
unitamente a funzionari dell’ASL di Forlì,
a seguito alla pubblicazione di articoli sui
giornali locali riguardanti le condizioni di
lavoro e di sicurezza illegali dell’impresa
Giuliani Arredamenti SRL nonché alla con-
seguente richiesta del Prefetto di Forlì-
Cesena del 22 aprile 2025.

Dai primi riscontri del sopralluogo per
la verifica della normativa in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e
dalle prime informazioni raccolte è emerso
quanto segue.

La documentazione di lavoro relativa
alle tre realtà imprenditoriali presenti, con
riferimento al periodo gennaio 2024 – aprile
2025 e relativa a tutti i lavoratori occupati/
somministrati è attualmente in fase di ve-
rifica da parte dell’Ispettore incaricato.

Inoltre, l’INL ha riferito che, a seguito di
un successivo confronto con il referente
dell’associazione di categoria, è stata ac-
quisita conoscenza dell’accordo integrativo
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aziendale sottoscritto in data 14 maggio
2025, con il quale l’impresa « Giuliani Ar-
redamenti S.r.l. » si impegna alla stabiliz-
zazione, con contratto a tempo pieno e
indeterminato, di n. 84 lavoratori prece-
dentemente impiegati tramite le Agenzie
per il Lavoro « Etjca » e « Gi Group ».

In conclusione, si assicura la massima
attenzione da parte del Ministero del la-
voro nonché l’attività di vigilanza messa in
atto dall’INL che proseguirà per verificare
il rispetto, da parte dei datori di lavoro,
delle condizioni di lavoro, con particolare
riferimento ai lavoratori impiegati con con-
tratto di somministrazione.
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